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ne sorelle. Una ra-
diosa, l'altra brutta,
anzi bruttina che è
anche peggio. Otta-

via è solare, Verdiana è sfuoca-
ta in una perenne penombra e
non sa come uscire dal bozzo-
lo soffocante della sua medio-
crità. Intorno a loro, una folla
di personaggi come in un ro-
manzo russo. II padre, il Conte
Guidalberto Valiani che tutti
chiamano il Dottore, la madre
Letizia, scialba come la secon-
dogenita, ma più rassegnata a
fare tappezzeria. E poi la came-
riera, la cuoca, la sguattera. Sia-
mo all'inizio degli anni Cin-
quanta e Ottavia sposa Cesare,
il fratello sbagliato di una fami-
glia di nuovi ricchi rampanti, i
Salvadori, che sono partiti dal
ferro e stanno virando verso i
frigoriferi.
I Valiani e i Salvadori, dun-

que, in un intreccio altoborghe-
se. Sullo sfondo, ma non trop-
po, l'Italia del primo dopoguer-
ra che corre verso il boom e il
benessere. San Miniato, Firen-
ze, Viareggio e Forte dei Mar-
mi, in perenne competizione
per conquistare le vacanze del-
le classi sociali più elevate. E
questo il set di Magnifica crea-
tura (La nave di Teseo, pagg.

DOPOGUERRA

Tutto muta: dai rapporti
amorosi al nuovo
bisogno del frigorifero...

480, euro 20), il nuovo roman-
zo di Antonella Boralevi, scrit-
trice collaudata e volto televisi-
vo che maneggia con noncha-
lance un labirinto di intrecci,
colpi di scena e avvenimenti
storici che hanno segnato le
nostre generazioni. Da fuori è
tutto un presepe, ma se solo si
socchiudono le porte e si ascol-
tano i discorsi, si scopre che
siamo sull'orlo del baratro.
Sentimenti velenosissimi, tra-
dimenti quasi sfacciati, con-
venzioni e liturgie dell'aristo-
crazia che si sfarinano a contat-
to con la modernità. Il mondo
penetra da uno dei primi televi-
sori, un Philips dal costo astro-
nomico, 350mila lire, che Cesa-
re ha dignitosamente sistema-
to nella biblioteca del cinque-

ROMANZO FAMIGLIARE

Dal boom all'alluvione
Che «magnifica creatura»
era. la. Firenze anni '60
Antonella Boralevi prosegue la saga dei conti
Valiani, fra lussi e crisi di un'Italia che cambia
centesco palazzo Valiani.
In Tutto l'amore che c'è, Bora-

levi aveva seguito i Valiani fra
il 1940 e il 1951, qui si prose-
gue fino all'alluvione di Firen-
ze, ai giorni lividi e fangosi del
novembre '66, e alla vigilia del
Sessantotto. I vecchi equilibri
saltano come i tappi delle botti-
glie di Dom Pérignon che i pro-
tagonisti assaporano in una
profusione di cristalli. Le signo-
re bene di Firenze organizzano
feste, balli e party, partecipano
alla prima del Maggio - memo-
rabile, con la direzione artisti-
ca di Roman Vlad, quella del
'64 -bevono drink sulla terraz-
za del Principe di Piemonte a
Viareggio, immersa nel cielo e

nel mare, dove avviene la sce-
na madre del libro. Ma basta
poco, un refolo di vento fra i
capelli, un vecchio amore che
bussa, uno sguardo inatteso,
per aprire faglie paurose e
scuotere come polvere antiche
certezze.
Si sale e si scende sulla gio-

stra della vita e i percorsi porta-
no dove nessuno aveva imma-
ginato: Cesare supera la sua
condizione gregaria e diventa
il leader dell'azienda nel mo-
mento in cui il frigorifero di-
venta una necessità per l'italia-
no medio. È una corsa, anzi
una rincorsa, in un Paese cari-
co che vuole smettere di essere
povero e pensa in grande.

La morale è quella classica,
di sempre, ma sotto una crosta
sottile, sempre più friabile, si
consumano relazioni clande-
stine che poi così nascoste non
sono. I costumi degli italiani
stanno cambiando, le donne
reclamano autonomia e riven-
dicano il diritto, lunare fino a
un attimo prima, di stringere
fra le proprie braccia un aman-
te. I preti sembrano imprepara-
ti all'urto con la contempora-
neità e la religione, gira e rigi-
ra, pare coincidere con due at-
tività: il catechismo e l'aiuto,
sacrosanto per carità, ai pove-
ri. Mala bussola del tempo an-
dato non funziona più e non
indica più la direzione.
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Ognuno cerca a tentoni la
propria strada: Ottavia scopre
il design più attuale, Zanuso e
Castiglioni, e poi l'architettu-
ra di Michelucci che celebra
con la chiesa a bordo guar-
drail i 160 operai morti per
realizzare l'Autostrada del So-
le. Verdiana è più defilata, è
spettatrice dei trionfi di Otta-
via, arranca, sembra sprofon-
dare nella palude dell'indeci-
sione e di un'autostima che
non decolla ma poi, se si osser-
va con attenzione, si capisce
che anche lei avrà le sue chan-
ce: c'è una magnifica creatura
in ciascuno di noi, suggerisce
il testo con inguaribile ottimi-
smo, anche se spesso conclu-
diamo il nostro tragitto terre-
no senza prenderne consape-
volezza. Senza capire che sia-
mo molto di più di quello che
ci diciamo di essere.

Gli anni. Sessanta portano i
Beatles, le stanze sature di fu-
mo e comunismo che aleg-
gia nelle interminabili serate
organizzate nel superattico di
Ottavia e Cesare. Ma c'è anche
Mina, in una serata da incorni-
ciare alla Bussola, e poi don
Milani, con un cristianesimo
che va alla radice dell'esisten-
za, e Zeffirelli che documenta
la città affogata dall'Arno. Le
delusioni non finiscono mai

INTRECCIO

Nella vicenda spuntano
anche personaggi celebri,
da Don Milani a Mina

ma, fra un matrimonio e un
funerale, i ko non sono defini-
tivi. C'è sempre la possibilità
di ripartire e di giocare la parti-
ta, nessuno dev'essere con-
dannato a restare in panchi-
na. E qualche volta la soluzio-
ne, esistenziale,: è davvero a
portata di mano: basta sposta-
re le tessere del puzzle, mette-
re la seconda al posto della pri-
ma e viceversa, capovolgere il
quadro, e quel che sembrava
sfiorito, ma era solo incompiu-
to, prende finalmente forma e
trova finalmente pace. Non
c'è un forale consolatorio, ma
si capisce che c'è stato un pas-
so, In avanti, In quell'Italia me-
no sofisticata ma in fondo an-
che meno calcolatrice e più en-
tusiasta di oggi.

MONDO PERDUTO
Dall'alto: Mina, Don Lorenzo
Milani e il regista Franco
Zeffirelli. Sotto, l'alluvione

di Firenze del 1966
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